F. SILVESTRI 


Descrizione di nuovi Imenotteri Calcididi africani. 


Occupandomi particolarmente della biologia degli Imenotteri 
parassiti sono stato obbligato di studiare anche la sistematica di 
qualche gruppo e ho già dato la descrizione di un certo numero 
di forme in altri lavori ; nella presente nota descrivo le seguenti 
19 specie, delle quali 5 sono anche ritenute rappresentanti di 
generi nuovi : 

Euri) toma spcrmophaga sp. n.; Euryloma elongatula sp. n.; 
Eacyrtonotus notabili s gen. e sp. n. ; Zeteticontus abili s gen. e 
sp. n. ; Blastothrix subproxima sp. n. ; Leptornaslix superbì ts 
sp. n.; Prochiloneunìis pulchellas gen. e sp. n. ; Aethognatus 
afe r gen. e sp. n. ; Coccophagus orientalis v. modesta nov. ; 
Coccophagus princeps sp. n.; Prococcophagus rarius gen. e sp. n. ; 
Phìjscus seminotus sp. n. ; Azotus elegantulus sp. n. ; Encarsia 
parodia sp. n. : Eretmoceras diversicitiatus sp. n. ; Pelone lo- 
lepsella nigeriensis sp. n.; Tetrastichs stictococci sp. n.; T. gif- 
fardianus sp. n.; T. dacicida sp. n 

Enrytoniii sperinophagu sp. n. 

Femmina. — Corpo nero colla parte inferiore della faccia 
alle volte più o meno estesamente alutacea, scapo di colore testa- 
ceo, flagello bruno, ali ialine colle nervature alutaeee, zampe te- 
stacee colle anche e i femori, eccetto alle estremità, neri, tibie 
medie poco e le posteriori ■ abbastanza imbrunite eccetto alle 
estremità. 

Capo (Fig. I, 1), eccettuata una piccola fossa liscia subqua- 
drata tra la base delle antenne e boccilo mediano, provvisto di 
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molti e grossi punti piliferi, clipeo brevemente bilobato, mandi- 
bole tridentate. 

Antenne vedi fig. I, 2. 

Pronoto, mesoscuto e scutello forniti di grossi punti o fos- 
sette piliferi; metanoto con due carene submediane poco discoste 
e anteriormente parallele, in dietro divergenti, nel resto provvi- 
sto di fosse ; propodeo con due serie longitudinali mediane di 



Eurytoma spermopharja ; 1. capo visto <li fronte; 
2. antenna della femmina; 3. metanoto e propodeo; 
-t. parte dell’ala anteriore colla marginale, la post- 
marginale e la stigmatica ; 5. addome visto di 
fianco; f». antenna del maschio. 


fosse talora continenti fra loro 
nella parte posteriore, e nel 
resto con grandi fosse irre- 
golari fornite di setole più 
numerose ai lati. Mesopleure 
coir episterno e 1’ epimero 
aventi forti strie specialmente 
longitudinali. Per le nervatu- 
re delle ali vedi la fig. I, 4. 

Addome (Fig. I, 5) al- 
quanto compresso, a contorno 
laterale subovale, posterior- 
mente acuto, ma non allunga- 
to, peduncolo breve, 8° uroter- 
gite sorpassante di poco il 7°. 

Lunghezza del corpo mm. 
3, larghezza del torace 0,75, 
lunghezza delle antenne 1,20, 
delP ala anteriore 2,34, lar- 
ghezza delia stessa 1,04. 

Maschio . — Nervatura 
marginale testaceo-brunastra. 


Antenne (Fig. I, 6) colla parte mediana anteriore dello scapo 
un poco convessa, più sporgente del resto c fornita di alcuni mi- 
nuti punti, flagello con articoli aventi un apice molto ristretto e 
più lungo del peduncolo basale. 

Peduncolo dell’addome lungo circa */ 3 dell’ intera lunghezza 
dell’addome stesso. 

Habitat. — Eritrea: Nefasit. 

Note biologiche . — Ottenni numerosi esemplari da bacche di 
una pianta indeterminata. La larva rode i semi di tali bacche. 

Osservazione. — Questa specie rassomiglia per la forma del- 
l’addome airi?, mricolor Silv., ma è diversissima per il colore, 
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per la mancanza di strie alla faccia e per la forma delle antenne 
del maschio. Dall'/?, oleae Silv. si distingue subito per la forma 
deiraddome della femmina e le antenne del maschio. 

Eiirytoniii elongatula sp. n. 

Femmina. — Corpo nero, antenne brune, ali ialine colle 
nervature di colore testaceo, zampe di colore testaceo scuro colle 
anche nere, i femori del 1° e 2 J paio colla parte inferiore quasi 
tutta nerastra o bruna, femori del 3° paio eccetto alle estremità 

neri, articoli 1-3 dei tar- 
si del 2° e 3° paio di 
color giallo paglierino. 

Capo (Fig. II , 1 ) 
provvisto di molti punti 
grossetti piliferi eccetto 
nella fossa subquadrata 
tra le antenne e l’ocello 
mediano e sulla parte 
mediana inferiore della 
faccia leggermente con- 
vessa, clipeo brevemen- 
te bilobato. 

Antenne vedi fi- 
gura II, 2. 

Pronoto, mesoscuto e scutello con grossi punti o fossette cir- 
colari piliferi, metanoto (Fig. II, 3) con un piccolo spazio me- 
diano anteriore convesso e una grande fossa mediana posteriore 
più o meno distintamente divisa in due, nel resto fossulato ; pro- 
podeo un poco depresso nel mezzo e fornito di due serie longi- 
tudinali contigue di fossette ; a lato di queste, nel mezzo, uno 
spazio semiovale leggermente reticolato e nel resto con fossette 
circolari pilifere. 

Ali superiori vedi fig. II, 4. 

Addome ovale con peduncolo breve, parte posteriore acuta 
e allungata più che nell’#. spei mophaga e meno che nel VE. 
oleae Silv. 

Lunghezza del corpo min. 3, largii, del torace 0,90, lungh. 
delle antenne 1,25, lunghezza dell’ ala anteriore 2,50, larghezza 
della stessa 1,20. 



Fig-. II. 

Eurytomci elongatula : 1. capo visto di fronte; 2. antenna; 
3. metanoto e propodeo; 4. parte dell’ala anteriore eolia 
marginale, la postmarginale e la stigmatica; 5. addome 
visto di fianco. 
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Maschio sconosciuto. 

Habitat . — Eritrea : Nefasit. 

Note biologiche . — Ebbi alcuni esemplari dalle stesse bacche 
dalle quali ottenni VE. spermophaga . 

Osservazione . — Questa specie è vicina al VE. oleae Silv. , 
ma se ne distingue per l’addome meno allungato posteriormente 
e per la marginale molto più sottile. 

Gen. Eucyrtonotus nov. 

Femmina (Fig. III). — Capo largo quanto il torace, molto 
depresso, a contorno subtrapezoidale, cogli occhi compresi è circa 
2 / 7 più largo che lungo dal clipeo al vertice; clipeo leggermente 
arrotondato, senza incisioni, la faccia colla parte mediana, innanzi 

alla base delle 
antenne, un po’ 
convessa, termi- 
nante a carena 
sotto il livello 
della base delle 
antenne, con due 
solchi dietro la 
base delle anten- 
ne stesse con- 
vergenti tino a 
congiungersi al- 
quanto sotto l’o- 
cello mediano , 
vertice quasi 
verticale. Man- 
dibole tridentate, palpi mascellari (Fig. IV, 2j 4-articolati, labiali 
3-articolati. Antenne (Fig. IV, 3) inserite sulla linea che uni- 
rebbe il margine inferiore degli occhi, composte di 11 articoli 
oltre 2 anelli alla base del primo del funicolo (13- articolate se si 
segue Ashmead nel contare per articoli anche gli anelli): scapo, 
pedicello, funicolo di (3 articoli con 2 anelli alla base del 1° e cla- 
va di 3. 

Ocelli situati alla parte superiore del capo, il mediano poco 
sotto la superficie superiore, i laterali sulla superficie superiore; 
occhi grandi, nudi. 



Eucyrtonotus notabilis : femmina. 
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Torace alto e molto gobbo in corrispondenza allo scutello ; 
pronoto grande, inclinato, lungo poco meno del mesoscuto; meso- 
noto con solchi parapsidali incompleti, ascelle separate dallo scu- 
tello per mezzo di solchi profondi divisi trasversalmente in fosse 
da sottili carene. Scutello grande, molto convesso, carenato nella 
metà anteriore, visto dal di sopra copre posteriormente la parte 
mediana del metanoto e l’anteriore mediana del propodeo. Questo 
ò abbastanza breve. Ali superiori colla marginale più corta della 
submarginale, questa, nel tratto ove comincia a volgere in alto 
per continuare colla marginale, ò allargata posteriormente a trian- 
golo ; stigmatica più lunga della postmarginale, piegata un poco 
ad arco colla convessità verso il margine interno dell’ala, apice 
della stessa a testa dTiccello, margine dell’ala brevemente cibato, 
membrana macchiata; ali posteriori con frangia pure breve. 

Zampe anteriori e medie piuttosto brevi, posteriori robuste e 
lunghe, c. y 3 più lunghe delle medie, coll’ anca c. 1 / 4 più corta 
del femore, che è gradatamente un poco più alto della base fino 
presso l’apice ove termina inferiormente ad angolo ottuso, è leg 
gemente concavo internamente come pure la tibia, che è fornita 
all’apice di due speroni; la tibia media ha uno sperone allungato; 
i tarsi sono tutti di 5 articoli. 

Addome a contorno ovale con peduncolo brevissimo, parte 
posteriore acuta; al dorso è poco, al ventre abbastanza convesso, 
secondo urotergite molto più lungo dei seguenti. 

Maschio . — Antenne (Fig. IV, 9) simili a quelle della fem- 
mina ma col 2° anello più corto e la clava un poco più assot- 
tigliata. 

Tipo : Eucifrtonotus notàbilis sp. n. 

Osservazione . — Questo genere va collocato vicino al gen. 
Neoì'ileya Ashm. , dal quale però ò distintissimo specialmente 
per la forma del pronoto, delle nervature delle ali superiori e 
dell’addome. 


Eucyrtouotus notàbilis sp. n. 

Femmina (Fig. III). — Corpo di colore testaceo o latericio colla 
parte superiore del capo, quasi tutto il mesoscuto, una macchia 
sulle parapsidi, una grande sullo scutello e una piccola sulle 
ascelle di color nero, la base mediana dello scutello immediata- 
mente dietro il mesoscuto e i solchi ascellari sono più o meno ne- 
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rostri, anche il metanoto e propodeo sono spesso nerastri. Ali ia- 


line con grandi macchie 


fuliginee come 


si vede 


nella figura III. 


Zampe testacee colranca delle posteriori nerastra e femori e tibie 

delle stesse 
tendenti al la- 
tericio. Addo- 
me colla par- 
te posteriore 
dei segmenti 
di colore late- 
ricio o lateri- 
cio-castagno. 
Pronoto e 
mesonoto for- 
niti di grosse 
fosse circolari 
pilifere eccet- 
to sulla parte 
mediana dello 
scutello ; 1 a 

metà anterio- 
re della parte 
mediana dello 
scutello stes- 
interscutellari- 
ha due fosse 
semplicemente 
mezzo, leggermente, sul 
a margine convesso, e 



Eucyrtonotus notabilis : 1. capo visto ili fronte; 2. mascelle del primo e 
secondo paio; 3. antenna della femmina; 4. metanoto e propodeo proni 
coll’anca destra del terzo paio; 5. parte dell’ala anteriore colla margi- 
nale, la postina rginale e la stigmatica; G. zampa del secondo paio dal- 
l’apice della tibia; 7. zampa del terzo paio dal femore; 8. la stessa dal- 
l’apice della tibia, vista di sotto; t). antenna del maschio. 

so si eleva a forma di piccola carena; nei solchi 


metanoto 
queste è 


ascellari esiste una serie di fosse. Il 
per lato submediane e lateralmente a 
concavo. Il propodeo si avanza nel 
metanoto con una breve espansione 
continua in dietro a forma di triangolo che termina quasi a metà 
del propodeo ed è sostenuto eia una carena mediana, ha pure due 
leggere carene submediane ed altre abbreviate laterali fino agli 
stigmi che sono abbastanza grandi e rotondati, lateralmente è for- 
nito di brevi peli, posteriormente sopra le anche è laminare con 
finissimo reticolo, leggermente convesso e a margine poco arroton- 
dato. Mesopleure coir episterno fornito di varie e brevi strie ante- 
riormente e reticolate posteriormente, epimeri con qualche stria. 

L'addome è liscio ed ha le valve dell'ovopositore leggermente 
sporgenti. 


Per gli altri caratteri si veda la descrizione del genere e le 
figure III, 1-8. 

Lunghezza del corpo mm. 3,2, larghezza del torace 1,25, lun- 
ghezza delle antenne 1,38, lunghezza delPala anteriore 2,86, lar- 
ghezza della stessa 1,25, lungh. delle zampe medie 2,40, delle 
posteriori 3,78. 

Maschio . — Più piccolo della femmina colle parti nere più 
estese che nella femmina e spesso quasi tutte nerastre. 

Habitat. — Eritrea: Nefasit. 

Note biologiche . — Ottenuto dagli stessi semi, dai quali si svi- 
lupparono esemplari di Eurytoma spermopliaga e E . elongatula . 

Gen. Zeteticontus nov. 


Femmina (Fig. V). 
Capo (Fig. VI, 1) breve 


— Corpo robusto, posteriormente conico, 
colla superficie, eccetto la parte tra le 
antenne, quella innanzi 
le antenne e le fosse an- 
tennali, fornita di im- 
pressioni a contorno ro- 
tondeggiante poco pro- 
fonde e provviste di una 
brevissima setola; fosse 
antennali convergenti 
molto brevi; clipeo (Fi- 
gura VI, 2) troncato qua- 
si a linea retta; labbro 
brevissimo , trasverso , 
rettangolare, fornito di 
alcune setole brevi ed 
altre più brevi. Occhi grandi provvisti di setole molto brevi abba- 
stanza numerose; ocelli laterali distanti fra di loro più die ciascuno 
di essi da quello mediano. Antenne (Fig VI, 3) inserite poco dietro 
il margine del clipeo, composte di 11 articoli (scapo, pedicello, 
funicolo di 6 e clava di 3 articoli) collo scapo sottile, il funicolo 
leggermente ingrossantesi dalla base all'apice, la clava poco più 
larga del funicolo, compatta e convessa all’apice (negli esemplari 
secchi la parte apicale della clava essendo molle può raggrin- 
zirsi talmente e rientrare nella parte dura dell’articolo da sem- 
brare questo più corto e tagliato un poco obliquamente). Mandi- 
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bole (Fig. VI, 4) allungate, 2 /s più lunghe che larghe alla base, 
con apice terminante in 3 denti, dei quali i due esterni sono 
grandi, V interno piccolo. Mascelle del 1° paio (F\g. VI, 5) con 
palpi di 4, quelle del 2° paio con palpi di 3 articoli. 

Torace robusto col mesoseuto fornito di numerose impres- 
sioni abbastanza larghe e profonde a contorno rotondeggiante e 
fornite di una breve setola; anche lo scutello, eccettuata la parte 
posteriore che è levigata, ha la superfìcie con impressioni seti- 
fere, ma più piccole e meno numerose di quelle dello scuto. 

Ali superiori (Fig. VI, 6-7) con marginale breve, alquanto 
più lunga della postmarginale, stigmatica alquanto più lunga 
della marginale, parte prossimale della membrana alare quasi 
nuda colle poche setole disposte in modo caratteristico come si 
vede nella figura, parte distale della membrana alare con setole 
piuttosto rare. 

Zampe robuste collo sperone della tibia del 2° paio (Fig. VI, 8) 
gradatamente assottigliato e lungo circa quanto il primo articolo 
del tarso. 

Addome lungo quanto il capo e il torace presi insieme, po- 
steriormente conico. 

Maschio. — Simile alla femmina, ma con antenne (Fig. VI, 10) 
di 10 articoli, collo scapo più corto di quello della femmina, pe- 
dicello molto più breve del 1 articolo del funicolo, clava non 
ingrossata e formata di due articoli. 

Tipo: Zeieticonius cibilis sp. n. 

Osservazione . — Questo genere è simile a prima vista al 
Bothriothorax Ratz., ma invece è diversissimo per la forma 
della clava delle antenne e del labbro superiore, per la lun- 
ghezza delle mandibole e per hi disposizione ed il numero delle 
setole della metà prossimale della membrana dell'ala superiore. 

Zeteticontus abilis sp. n. 

Femmina (Fig. V). ™ Capo e parti superiori del torace, fino 
alla parte posteriore dello scutello esclusa, di colore nero-azzurro, 
parte posteriore dello scutello verde scura a lucentezza metallica, 
resto del dorso del torace e parte superiore dell' addome neri 
verdasti; parte ventrale del corpo nera. Antenne collo scapo 
testaceo, il resto nerastro. Ali ialine con nervature brune. Le 
zampe del 1 ’ e 2° paio hanno V apice del femore, la tibia e i 
tarsi di colore testaceo, il resto nero (eccettuato ancora i tro- 
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canteri e la parte basale dei femori del 2° paio che sono testacei 
scuri), zampe del 3° paio nere coir estremità apicale delle tibie 
e i tarsi testacei. 

La superfìcie del capo e del dorso del torace, fino alla parte 
posteriore dello saltello esclusa perchè levigata, ha un reticolo 

microscopico ; le fosse 
del metanoto sono prov- 
viste di strie obblique ; 
il propodeo è liscio ed 
ai lati ha peli poco nu- 
merosi, gli stigmi sono 
abbastanza grandi e ro- 
tondeggianti. 

Per gli altri carat- 
teri si confronti la de- 
scrizione del genere e 
le figure. 

Lunghezza del cor- 
po rara, 2,5, larghezza 
del torace 0,70, lun- 
ghezza delle antenne 
1,10, dell' ala anteriore 
1,54, larghezza della stes- 
sa 0,G4. 

Habitat . — Guinea 
francese : Conakry. 

Note biologiche. — Gli adulti di questa specie cercano le larve 
di Nit idìdidae (Gen. Carpophilus ?) nei frutti (Goiava ed in altri 
polposi) caduti al suolo e depositano nel corpo di esse un ovo, 
dal quale nasce una larva che comincia e termina il suo svi- 
luppo nel corpo della larva del Nitidulide, conducendola a morte 
prima che raggiunga il suo massimo sviluppo. Dentro il corpo 
della larva del Nitidulide ridotta al solo dermasclieletro la larva 
dello Zetetieontus si trasforma in pupa col capo rivolto verso 
la parte posteriore del corpo della larva ospite. L’adulto fuoriesce 
praticando un foro circolare sul dermascheletro soprastante. La 
larva del Nitidulide che contiene la larva adulta o la pupa dello 
Zetetieontus è lunga 4-5 millim., leggermente arcuata colla con- 
vessità al dorso ed ha i primi segmenti del torace e gli ultimi 
dell’ addome contratti. 



dello stesso senza appendici; 3. antenna di femmina: t. 
mandibola; 5. mascelle del primo e secondo paio; 0. ala an- 
teriore; 7. parte della stessa colla marginale, postmargi- 
nale e stigmatica; 8. zampa del secondo paio dall’apice 
della tibia; 9. zampa del terzo paio dall’apice della tibia: 
10. antenna del maschio. 
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Blastotlirix siibproxinia sp. n. 

Femmina (Fig. VII). — Capo e torace di colore isabellino 
con una grande macchia anteriore sul pronoto e una sulla por- 
zione pure anteriore del mesoscuto, coperta tutta, o quasi, dal 
pronoto stesso, di color nero, scapole con una macchia nerastra, 

parte laterale dello scu- 
tello, del metanoto e del 
propodeo nerastra; an- 
tenne collo scapo, eccet- 
to un anello preapicale 
bianco, nero; pedicello 
nero distalmente bianco; 
primo articolo del funi- 
colo alla base nero di- 
stalmente bruno, secon- 
do articolo del funicolo 
alla base bruno e distal- 
mente di colore isabel- 
lino più o meno chiaro; 
gli altri articoli del fu- 
nicolo sono pure di colore isabellino con leggera macchia bru- 
nastra alla base, anche la clava è dello stesso colore ed è mac- 
chiata di bruno alla base. Ali ialine colle nervature brune. Zampe 
di color nocciuola un po’ imbrunite lungo la faccia superiore e 
anche sull' inferiore dei femori del 1° paio; tarsi del 1° e 3° paio 
isabellini coir ultimo articolo brunastro, parte apicale della tibia 
e 1° articolo del tarso del secondo paio paglierini. Addome brunastro. 

Il capo (Fig. Vili, 1) è poco più largo che alto, a superficie 
con fine reticolo microscopico e brevissimi peli numerosi, eccetto 
che sulle fosse postantennali che sono nude. La faccia è a lato 
dei fori antennali e sulla linea corrispondente al margine interno 
degli occhi leggermente incavata e dietro i fori antennali più de- 
pressa a guisa di solchi subparalleli. Le antenne (Fig. Vili, 2-3) 
sono inserite a poca distanza dal margine clipeale, hanno lo scapo 
molto compresso e dilatato inferiormente a lamina largamente 
arrotondata, il pedicello è uguale al primo articolo del funicolo, gli 
altri articoli del funicolo, specialmente dal 5° al 6° vanno dimi- 
nuendo di lunghezza, la clava ò allungata ovale, poco più larga del 
funicolo e poco più corta degli ultimi 3 articoli del funicolo presi 
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insieme. Gli occhi sono grandi c giungono inferiormente quasi a 
livello del margine superiore dei fori antennali, sono forniti di 
numerose e brevissime setole. Gli ocelli sono disposti a triangolo 
isoscele o quasi. 11 clipeo (Fig. Vili, 3) ha il margine un poco 

concavo. Il labbro ò abbastanza 
grande e a margine convesso. 

Le mandibole (Fig. Vili, 4) 
sono piccole e bidentate. I palpi 
sono piuttosto brevi c un po' as- 
sottigliati. 

La parte superiore del torace 
fino allo scutello compreso è for- 
nita di brevissime e numerose se- 
tole di colore isabellino e la parte 
posteriore mediana dello scutello 
anche di sei setole più lunghe 
delle altre e nere; metanoto colla 
superfìcie dei lati a reticolo fov- 
mato di maglie allungate nel senso 
trasverso-obliquo ; propodeo late- 
ralmente abbastanza peloso e con 
stigmi rotondeggianti. 

Ali superiori (Fig. Vili, 5) 
colla marginale molto breve, la 
postmarginale poco più lunga della marginale, la stigmatica al- 
quanto più lunga della postmarginale; setole della membrana di- 
sposte come si vede nella figura. 

Zampe del 2° paio collo sperone tibiale lungo quanto il 1° ar- 
ticolo del tarso. 

Addome poco più lungo del torace, subconico, colla super- 
fìcie dei segmenti tutta reticolata e fornita di numerosi e bre- 
vissimi peli. Ovopositore appena sorpassante l’apice delFaddome. 

Lunghezza del corpo inni. 1,40, larghezza del torace 0,64, 
lunghezza delle antenne 1,05, delibala anteriore 1,35 larghezza 
della stessa 0,62. 

Maschio alquanto più piccolo della femmina. Corpo di colore 
nero colla mesopleura e le zampe di colore isabellino, antenne 
colla radicola e la parte preapicale dello scapo nere, la parte 
basale dello scapo (senza la radicola) bianca, tutto il resto, anche 
del flagello, di colore bruno. 



Fig-. Vili. 

Blastothrix subproxima ; 1. capo visto di 
fronte; 2. antenna; 3. parte anteriore del 
capo colle mandibole; i. mandibola; 5. parte 
di ala anteriore colla marginale, postmar- 
ginale e stigmatica; G. antenna <Ìp]*museliio. 
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Lo scapo delle antenne (Fig. Vili, 6) è alquanto compresso 
e un po’ dilatato inferiormente, ma molto meno che nella fem- 
mina, pedicello molto breve, poco più breve della metà del primo 
articolo del funicolo, il quale è circa ! / 4 più lungo del secondo 
articolo, questo e il terzo sono subuguali fra di loro, gli altri 
articoli del funicolo sono gradatamente poco più brevi, la clava 
non presenta articoli distinti ed è un poco più lunga degli ultimi 
due articoli del funicolo presi insieme ; gli articoli del funicolo, 
sono forniti oltre che di alcuni sensilli lineari, di setole lunghe 
e abbastanza numerose. 

Habitat . — Eritrea : Nefasit. 

Note biologiche. — Parassita di femmina di uno Pseudococcus 
vivente su Acacia sp. 

Osservazione. — Questa specie è prossima al Bl. Bohemani 
Westw. e si distingue facilmente per il colore, per lo scapo un 
poco meno dilatato, per la nervatura postmarginale più lunga e 
quella stigmatica più breve. 


Femmina (Fig. IX). — Corpo testaceo con una macchia ne- 
rastra tra la base delle antenne, una per lato nera sull’ occipite 


zampe testacee cogli articoli 2-5 del tarso del 1° paio e Pultimo 
articolo del tarso del 3° paio imbruniti. 

Il capo (Fig. X, 1) è breve, visto di faccia alquanto più 
largo che alto, con occhi molto grandi, giungenti inferiormente 


Leptomastix superbii* sp. n. 



Fis. ix. 

Leptomastix superbus : femmina. 


dietro gli occhi, una 
nerastra trasversa sul 
pronoto e un’altra si- 
mile sulla parte an- 
teriore del mesoscuto; 
antenne nerastre collo 
scapo (eccetto la ra- 
dicola) testaceo, un 
po ’ imbrunito nella 
parte anteriore ester- 
na ; ali superiori in 
parte ialine e in par- 
te infoscate ctonie si 
vede nella figura IX; 
ali inferiori ialine ; 
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a livello del margine inferiore dei fori antennali ; ocelli pari 
circa V 5 più distanti fra di loro che dairocello mediano. Antenne 
(Fig. X, 2-3) collo scapo un poco compresso e un po' dilatato 
alla parte inferiore distale in forma di lamina a margine larga- 
mente rotondato , flagello subcilindrico leggermente attenuato 

alF estremità, primo articolo del 
funicolo il doppio più lungo del 
pedicello e uguale al secondo, 
gli altri articoli gradatamente un 
poco più brevi, la clava uguale 
in lunghezza agli ultimi due 
articoli del funicolo. 

Clipeo (Fig X, 4) a margine 
un poco convesso, labbro bre- 
ce, trasversalmente semiellitti- 
co; mandibole piccole, Indentate; 
palpi mascellari e labiali (Fig. 
X, 5) sottili. Superficie dorsale 
del torace fino allo scutello com- 
preso a scultura reticolata mi- 
croscopica, poco distinta e for- 
nita di numerose brevi setole. 
Metanoto liscio nel mezzo, ai lati 
anteriormente con alcune fos- 
sette e posteriormente striato trasversalmente e obliquamente. 
Propodeo liscio con qualche breve pelo laterale anteriore, stigmi 
rotondi. 

Ali superiori (Fig. X, G) colla marginale lunga poco più di 
un terzo più della stigmatica, la postmarginale poco più lunga 
della stigmatica stessa, setole della membrana come vedesi nella 
figura IX. 



Leplomastix superine: l. capo visto di fronte; 
2. antenna; 3. primi tre articoli dell’antenna più 
ingranditi; 4. porzione delelipeo col labbro su- 
periore ed lina mandibola; 5. mascelle del pri- 
mo e secondo paio; f>. parte di ala anteriore 
colla marginale, postmarginale e stigmatica. 


Zampe lunghe, le medie collo sperone tibiale lungo circa 
quanto il primo articolo del tarso. 

Addome poco più lungo del torace, subconico, coll’ ottavo 
urotergite molto più grande degli altri. Ovopositore non sorpas- 
sante ['addome. 

Lunghezza -del corpo inni. 1,6, larghezza del torace 0,78, lun- 
ghezza delle antenne 2,27, dell’ ala anteriore 2, larghezza della 
stessa 0,70. 

Habitat. — Eritrea: Ncfasit. 
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Note biologiche . — L’esemplare descritto fu ottenuto da una 
una femmina di Pseudococcus vivente su graminacee. 

Oeseruazione. — Questa specie si distingue dal Leptoni. hi- 
strio Mayr almeno per il colore delle ali superiori che sono in 
buona parte ialine. 


Gen. Procliiloncurus nov. 

Femmina (Fig. XI). — Capo (Fig. XII, 1-3) breve con una 
incavatura semilunare cominciante lateralmente alla base delle 
antenne e giungente circa a livello del margine inferiore degli 
occhi, il mezzo della faccia tra le antenne è sollevato alquanto 

a forma di gobba allungata 
convessa, il clipeo (Fig. XII, 4) 
è molto leggermente sinuoso 
nel mezzo, il labbro è bre- 
vissimo, trasverso, rettango- 
lare e fornito di alcune brevi 
setole. 

Gli occhi sono grandi, for- 
niti di poche e brevissime se- 
tole; gli ocelli sono disposti a 
triangolo acuto. Le antenne 
sono inserite poco dietro il 
margine del clipeo, distanti 
fra di loro e sono composte 
(Fig. XII, 5) di 11 articoli (scapo, pedicello, funicolo di 6 e clava di 
3 articoli), lo scapo è inferiormente molto compresso e allargato a 
guisa di lamina, il funicolo è alquanto compresso, la clava è molto 
compressa ed è più larga e poco più breve del funicolo. Mandibole 
(Fig. XII, piccole, tridentate ; mascelle del primo paio con palpi 
di 4 e quelle del secondo paio con palpi di 3 articoli. Torace simile 
a quello del genere Chiloneuras Westw. , ma collo scutello 
(Fig. XII, tì) fornito sulla parte posteriore di un certo numero di brevi 
setole e non di un ciuffo di lunghe setole. Ali superiori (Fig. XII, 7) 
in gran parte macchiate di colore fuligineo, colla marginale 
(Fig XII, 8) abbastanza lunga, la stigmatica molto breve, la postmar- 
ginale anche più breve della stigmatica, disposizione delle setole 
della membrana come mostra la figura XII, 7. Zampe del 2° paio 
con sperone lungo quanto il primo articolo del tarso. 



Prochiloneurus pulchelhis: femmina. 
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Addome lungo circa quanto il torace, subovale, posteriormente 
troncato, coir ovopositore sorpassante V addome stesso per uno 
spazio relativamente lungo. 

Maschio sconosciuto. 

Tipo : Procìiilonew'us pulciiellns sp. n. 

Osservazione. — Questo genere è molto simile al Chiloneiu'us 
Westw., ma si può distinguere facilmente per la clava a forma 
subovale, la mancanza di un ciuffo di lunghe setole sullo scutello e 
sopra tutto per la forma deir addome e la lunghezza dell' ovo- 
positore. 


Procliiloneurus puleliellus sp. n. 

Femmina (Fig. XI). — Capo di colore testaceo col margine 
laterale ed una piccola macchia sotto il margine superiore degli 

occhi nerastri, torace pure di co- 
lore testaceo con una macchia 
nerastra sulla parte mediana an- 
teriore del pronoto , una larga 
fascia trasversale sul mesoscuto, 
occupante più della metà poste- 
riore, di colore grigio-ardesia e 
coperta di brevissime setole pa- 
glierine, eccettuate due mediane 
posteriori e una laterale poste- 
riore che sono nere, una mac- 
chia bruna sulla parte laterale del 
metanoto , sulla parte mediana 
del propodeo e sugli angoli poste 
riori dello stesso. Antenne testa- 
cee colla radicola, il margine in* 
feriore dello scapo, la metà su- 
periore del sesto articolo del fu- 
nicolo e la clava di colore ne- 
rastro, articoli 3-5 del funicolo 
biancastri. Ali superiori con una piccola macchia basale ed una 
molto grande mediana, estesa come mostra la figura XII, 7, di 
colore fuligineo; ali inferiori ialine. Zampe testacee coir ultimo 
articolo dei tarsi del 1 ' e 3° paio di colore castagno. Addome di 
colore verde scuro coirovopositore testaceo. 



Fi-. XII. 

Procliiloneurus pulchellus : 1.-3. capo visto 
ili fronte, di fianco e di sopra; 4. parte di- 
stale del capo colle mandibole; 5. antenna; 
6. ascelle e sentello; 7. ala anteriore; 8. 
parte della stessa colla marginale, post- 
marginale e stigmatica. 
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Lunghezza del corpo nim. 1,32, larghezza del torace 0,50, 
lunghezza delle antenne 0.90, dell’ ala anteriore 1,17, larghezza 
della stessa 0.40. 

La superficie del capo tra gli occhi è molto oscuramente e 
finamente reticolata, nell’incavatura facciale è liscia e provvista 
di brevi setole sulla gobba mediana. 

Lo scapo (esclusa la radicola) è il doppio più lungo che lar- 
go. il pedicello ò alquanto più lungo del primo articolo del funi- 
colo, il quale a sua volta c più lungo del secondo e uguale al 
quarto; gli articoli del funicolo si allargano un poco gradata- 
mente dal primo al sesto e l’ultimo è appena più largo che lun- 
go, la clava è poco più del doppio più lunga che larga e lunga 
quanto gli ultimi 5 articoli del funicolo presi insieme. 

11 torace fino alla parte posteriore dello saltello ha una scul- 
tura reticolata microscopica, il mesonoto ha la grande fascia tra- 
sversa di colore ardesia fornita di fitte e brevi setole leggermente 
lanceolate, lo saltello oltre alcuno setole sparse di colore testaceo 
ne ha una ventina nere, avvicinate, sulla prima metà della parte 
posteriore. 11 metanoto ha la superficie delle tosse laterali striata 
obliquamente. Il propodeo è liscio e provvisto di alcune brevi 
setole alla parte anteriore laterale e su quella laterale ; gli stigmi 
sono piccoli e rotondeggianti. 

Per la disposizione delle setole della membrana alare si veda 
la figura XII, 7. 

L'ovopositore sorpassa 1’ estremità dell’ addome per la lun- 
ghezza di mm. 0,2C>. 

Habitat. Eritrea : Xefasit. 

Sole biologiche. — Parassita della stessa, specie di Psendo- 
coca os che dette esemplari di Leplomasti.r sopcrbos. 

Gen. Aethogiiatus nov. 

Femmina ( Fig. XIII). — Corpo breve, tozzo. Capo largo 
quanto il torace, breve ; occhi grandi, nudi; ocelli laterali situati 
molto vicini agli occhi e fra di loro poco più distanti che dal- 
l’ocello mediano ; antenne inserite un po’ discoste dal margine del 
clipeo, quasi a livello del margine inferiore degli occhi, composte 
(Fig. XIV, 12) di 11 articoli (scapo, pedicello, funicolo di 6 e 
clava di 3 articoli), clava tagliata un po’ obbliquamente, fosse 
postantennali brevi e convergenti; clipeo leggermente sporgente e 
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poco arrotondato nel mezzo e alquanto incavato ai lati, il labbro 
superiore (Fig. XIV, 2 e 4) è situato sotto il clipeo poco dietro il 
margine, ed è fornito di un pezzo trasverso ehitinoso che manda 
due brevi processi laterali e uno mediano forniti di setole, delle 
quali le più lunghe sorpassano appena il margine dello stesso cli- 
peo; a livello della base delle mandibole nasce una epifaringe 

membranosa che sorpassa 
alquanto il margine cli- 
peale ed è più larga al mar- 
gine anteriore che alla 
base. 

Mandibole (Fig. XIV, 
2, 3, 5 e 6) di forma molto 
speciale, poco più lunghe 
che larghe, convesse alla 
faccia esterna e un po' con- 
cave su quella interna, col 
margine anteriore intero, 
arrotondato, margine inter- 
no con una insenatura e 
quello esterno inferiore terminante con un breve e robusto 
dente. Mascelle del 1° paio con palili di 4 articoli, quelle del se- 
condo con palpi di 3 articoli. 

Torace simile a quello del Bothriotliorax , ma cogli stigmi 
del propodeo situati sulla faccia superiore dell’ angolo anteriore 
dello stesso e coperti da fìtti peli. Ali superiori (Fig. XIII-XIV, 8) 
in gran parte di colore fuligineo, marginale e postmarginale man- 
canti perchè la submarginale non arriva a toccare il margine ; 
stigmatica abbastanza lunga, più lunga della parte della submar- 
ginale che forma biforcazione colla stigmatica stessa, membrana 
alare quasi tutta brevemente e abbastanza fittamente setosa, mar- 
gine alare brevissimamente cibato. Ali posteriori grandi e ialine. 

Zampe robuste, quelle del 2° paio con sperone robusto e lun- 
go, un poco più lungo del 1° articolo del tarso. 

Addome appena più lungo del torace, largo quanto lo stesso 
e solo posteriormente un po' ristretto ; ovopositore sorpassante po- 
chissimo T addome. 

Maschio . — Simile alla femmina, ma col funicolo delle an- 
tenne (Fig. XIV, 13) composto di 4 articoli invece di 0 e la clava 
senza divisioni distinte. 



Fiff. XIII» 

Aèlhognathua afer : femmina. 
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Tipo : Aethognatlms afer sp. n. 

Q$sev razione. — Questo genere per la forma delle mandibole 
va collocato vicino a Eitconujs Forst. (. Encijì'tus Latr. Ashmead), 
ma ne è distinto per la nervatura delle ali superiori, che è molto 
caratteristica e diversa da quella degli altri Eucomyni ( Encyr - 
tini Ashmead). Le mandibole larghe e senza denti, foggiate piut- 
tosto a pala sono, credo, in relazione col cibarsi che fanno questi 
Calcididi alio stato adulto di escrezioni zuccherine di cocciniglie, 
perchè essendo di tale forma sono più adatte a fare scorrere 
verso la bocca le goccie di tali sostanze premendole su larga 
superficie lateralmente e posteriormente. 

Aelhognalliiis afer sp. n. 

Femmina (Fig. XIIL. — Capo di colore nocciuola scuro colle 
antenne brunastre e infoscate nella parte inferiore della clava, 

il resto del cor- 
po è di colore 
castagno nera- 
stro eccetto il 
margine poste- 
riore del prono- 
to, del mesoscu- 
to e quello dello 
scutello e la par- 
te mediana del 
metanoto e del 
propodeo che so- 
no di colore noc- 
chi ola scuro o 
terra cotta pal- 
lido ; le zampe 
del 1° e 2° paio 
(eccetto le spine 
dell’apice della 
tibia e del tar- 
so) sono di co- 
lore terra d’om- 
bra, le zampe posteriori sono nere o di colore castagno ne- 
rastro. Le ali superiori sono quasi ialine per un largo tratto 
mediano basale, nel resto sono infoscate un poco più intensamente 



Aethoynallnts afer , femmina: 1. capo visto di fronte; 2. clipeo col lab- 
bro L e 1<‘ mandibole M\ 3. clipeo supino colle mandibole M e l’epi- 
fa finge E ; 4. labbro supcriore: 5. mandibola prona; 6. mandibola supina; 
7. mascelle del primo e secondo paio; s. parte di ala superiore colla 
stigmatica e postmarginalc; 0. metanoto e propodeo; 10. parte late- 
rale del propodeo collo stigma S ; il. zampa del secondo paio dall’a- 
pice della tibia; 12. antenna; 13. antenna di maschio. 
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attorno all* apice delle nervature e un poco più leggermente nel 
resto, lasciando piccoli spazi come si vede nella figura XIII; le 
ali posteriori sono ialine. 

Il capo ha la superficie superiore compresa tra gli occhi 
fornita di punti grossetti, che hanno ciascuno un brevissimo pelo 
e tra detti punti provvista di punti minori e rughette : il resto 
della faccia è liscio ed ha brevi peli abbastanza numerosi. Le 
antenne (Fig. XIV, 12) hanno lo scapo pochissimo ingrossato dalla 
base all' apice, il pedicello un poco meno di l / z più lungo del 
1° articolo del funicolo, che a sua volta è il più lungo di quelli del 
funicolo ; questo si ingrossa un poco specialmente dal 4° al 6° arti- 
colo ; la clava è lunga quanto i 4 articoli precedenti del funi- 
colo o poco di più. 

La superficie dorsale del torace fino allo scutello compreso 
ha un leggerissimo reticolo microscopico, brevi e numerose setole 
e sulla parte posteriore dello scutello 6 setole alquanto più lun- 
ghe delle altre, i lati del propodeo specialmente all’ angolo an- 
teriore sono provvisti di moltissimi peli biancastri. 

Per gli altri caratteri si veda la descrizione del genere e le 
figure. 

Lunghezza del corpo mm. 3, larghezza del torace 1,05, lun- 
ghezza delle antenne 1,25, delPala anteriore 2,10, larghezza della 
stessa 0,85. 

Maschio . — Alquanto più piccolo della femmina. Colore si- 
mile a quello della femmina, ma col 3° e 4° articolo del funicolo 
delle antenne più pallidi e ali superiori di colore fosco pure più 
pallido di quello della femmina. 

Antenne (Fig. XIV, 13) col primo articolo del funicolo poco 
più corto del pedicello e poco più corto del 2° e 3° articolo del 
funicolo stesso presi insieme ; clava lunga quando i tre articoli 
precedenti del funicolo. 

Habitat . — Costa d’ oro : Aburi. 

Note biologiche . — Ottenni alcuni esemplari da femmine adulte 
di Stictococcus diversiseta Silv. 

Coccophagus orieiilalis IIow. 
var. modesta nov. 

Femra ina. — Corpo tutto nero o bruno nerastro, ali ialine 
con una macchia leggermente fumosa dietro la metà distale della 
marginale e non raggiungente il margine opposto delibala. Antenne 
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brune ; zampe brune colla tibia e il tarso del primo paio di zampe 
alutacei. tarsi del 2° e 3° paio di colore paglierino. 

Capo (Fig. XV, 1) un poco più largo che alto, fosse postali* 
tennali abbastanza profonde, convergenti quasi a livello della 

metà degli occhi; questi 
giungono a livello del 
margine superiore dei 
fori antennali e sono 
provvisti di setole assai 
brevi e numerose ; gli 
ocelli pari sono molto 
avvicinati agli occhi e 
più lontani fra di loro 
che dairocello mediano. 
Le antenne (Fig. XV, 2) 
hanno lo scapo appena 
leggermente fusiforme, 
il primo articolo del 
funicolo l / 3 , o quasi, più 
lungo del pedicello e 
circa altrettanto del se- 
condo e del terzo arti- 
colo presi separatamen- 
te, la clava è poco più 
lunga dei due ultimi ar- 
ticoli del funicolo presi 
insieme o è ad essi subuguale in lunghezza; tutti gli articoli del 
funicolo e della clava hanno numerosi sensilll lineari. Il clipeo 
(Fig. XV, 3) è leggermente incavato e nel mezzo sporge breve- 
mente ad angolo acuto. 

Le mandibole (Fig. XV, 4) sono piccole, poco più lunghe che 
larghe alla base, ad apice largo, troncato, quasi intero, avendo 
solo alla parte apicale esterna un piccolissimo dente. Palpi ma- 
scellari di 2 articoli, labiali di uno, gli uni e gli altri terminati 
da una setola grossetta, subconica. 

Torace col pronoto, il mesoscuto e lo scutello rivestiti di se- 
tole brevi e numerose, lo scutello fornito anche di due setole 
laterali posteriori lunghette e due submediane più lunghe. Meta- 
noto cortissimo specialmente nel mezzo, ai lati con una fossa la 



Fi£. xv. 

Cor.cophagus or/entolis , v. modesto: 1 . capo visto ili Ironie; 
2. antenna; 3. parte, del capo dai fori antennali al mar- 
cine «lei clipeo; 4. mandibola; 5. mascelle del primo paio; 
fi. labbro inferiore; 7. ala superiore; 8. parte della stessa 
colla porzione distale della marginale e la stigmatica; y. 
zampe del secondo paio dal femore. 
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cui superficie è striata trasversalmente e obliquamente. Propodeo 
con una piccola carena longitudinale sublaterale ; stigmi subovali. 

Ali anteriori (Fig. XV, 7} colla marginale quasi 4 / 3 più lunga 
della submarginale, stigmatica brevissima leggermente allargata 
all'apice, postmarginale appena accennata, setole della membrana 
e ciglia come si vede nella figura. 

- Zampe del 2° paio con alcune setole robuste alP apice del 
femore, alla base della tibia, alla parte distale interna e apicale 
della tibia stessa ; sperone un poco più corto del 1 articolo del 
tarso che è più lungo dei tre articoli seguenti presi insieme ; terzo 
paio di zampe colla tibia fornita esternamente di una serie di 
robuste setole un poco più brevi di quelle del C. orientali s Ilow. 
tipico, e di una apicale esterna un poco più lunga, oltre che di 
due speroni disuguali interni. 

Addome poco più lungo del torace, a lati poco convessi e ad 
estremità leggermente assottigliata, rotondata. Ovopositore non 
sorpassante l'apice dell'addome. 

Lunghezza del corpo mm. 1,30, larghezza del torace 0,50, 
lunghezza delle antenne 0,74, dell' ala anteriore 1,16, larghezza 
della stessa 0,47. 

Habitat. — Dahomey : Cotonou. 

Note biologiche — Ottenuto da adulti di Lecaniinn (Sdisse lia) 
nigrum . 

Osservazione. — Questa varietà differisce dalla forma tipica 
del Coca, orientali How. , per la macchia dell' ala anteriore un 
poco meno estesa e per le setole spiniformi esterne della tibia un 
poco minori. Non posso dir nulla degli articoli delle antenne perchè 
non sono intere in due esemplari di C. orienialis How. esistenti 
nella mia collezione, ma secondo 1' Howard nel C. Oì'ientalis lo 
scapo sarebbe lungo quanto il pedicello e i due primi articoli del 
funicolo presi insieme, mentre nella varietà da me descritta è 
più corto del pedicello e dei due primi articoli del funicolo presi 
insieme. 


Coceopliiigus princeps sp. n. 

Femmina. — Faccia, gran parte del mesoscuto e scutello 
di colore alutaceo, il resto del corpo bruno nerastro, zampe an- 
teriori e medie alutace, zampe posteriori col femore e la tibia nera- 
stri eccetto l'apice di colore alutaceo, ali ialine con una leggeris- 
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sima macchia fuliginea sfumata dietro la stigmatica, marginale 
bruna. 

Lunghezza del corpo mm. 1,70, larghezza del torace 0,58, lun- 
ghezza delle antenne 1,00, dell’ala anteriore 1,34; larghezza della 
stessa 0,65. 

Il capo (Fig. XVI. 1) è circa */ 7 più largo che alto, fornito 
di brevi setole eccetto che nelle fossette postantennali che sono 

liscie, mediocremente pro- 
fonde e convergenti ; gli 
occhi sono grandi, fitta- 
mente e brevissimamente 
setolosi; arrivano in basso 
a livello della metà dei 
fori antennali. Le antenne 
(Fig. XVI, 2) hanno lo scapo 
leggermente ingrossato nel 
mezzo e assottigliato distal- 
mente, il pedicello è molto 
breve, un poco più breve 
della metà del primo ar- 
ticolo del funicolo, il quale 
ò poco più lungo del se- 
condo e questo poco più 
lungo del terzo ; la clava è 
subovale , breve , essendo 
più lunga del terzo articolo 
del funicolo di circa Va- 
li clipeo è leggermente sporgente ad arco nel mezzo. Le man- 
dibole (Fig. XVI, 4) hanno V apice largo e quasi intero, essendo 
appena accennato un brevissimo e largo dente esterno. 

Il torace ha il mesoscuto e lo scutello forniti di numerose 
e brevi setole, inoltre esistono sullo scutello due setole sublate- 
rali poco più lunghe delle altre e due submediane quasi il doppio 
più lunghe delle altre e più robuste. Lati del metanoto nella 
parte posteriore forniti di strie trasverse oblique. Propodeo con 
due leggere carene sublaterali longitudinali ; stigmi subovali. 

Ali anteriori (Fig. XVI, 6) colla marginale circa l / 4 più lunga 
della submarginale, stigmatica (Fig. XVI, 7) assai breve e un 
poco dilatata all’ estremità, postmarginale poco più lunga della 
stigmatica, setole della membrana numerose, ciglia assai brevi. 



n-. xvi. 

(’occophaifus prhv'eps , femmina: l. capo \ isto di 
fronte; 'l. antenna: 3. parte anteriore del capo eolie 
mandibole; 1. mandibola; ó. torace e addome; <ì. ala 
anteriore; 7. parte della stessa colla marginale, post- 
marginale e stigmatica; 8. zampa del secondo paio 
dall'apice del femore. 
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Zampe del 2* paio (Fig XVI, 8) con una setola lunghetta e 
robusta al lato interno apicale del femore e tre per lato, simili a 
quella, alla base della tibia ; sperone apicale di questa alquanto 
più breve del primo articolo del tarso, che è eguale agli altri 
4 articoli seguenti presi insieme. Zampe del 3° paio colla tibia prov- 
vista di una serie esterna di brevi e robuste setole, all’ apice della 
tibia un poco più lunghe, e di due forti speroni uno interno ed 
uno interno-inferiore. 

Addome lungo quanto il capo ed il torace presi insieme, 
posteriormente subconico. 

Maschio sconosciuto. 

Habitat. — Eritrea : Cheren. 

Osservazione . — Questa specie è prossima al Cocc. orien- 
tai is How. , ma per il colore e per la forma delle antenne è 
molto distinta. 


Gen. Prococcopliagus nov. 

Femmina (Fig. XVII). — Capo alquanto più largo del torace, 
visto di faccia è poco più di y 5 più largo che alto, superior- 
mente alquanto più del 
doppio più largo (die lungo, 
colla faccia un po’ inca- 
vata e fornita di fosse po- 
stantennali convergenti. 
Occhi grandi e forniti di 
setole molto brevi e fitte. 
Ocelli disposti a triangolo 
quasi isoscele. Antenne 
(Fig. XVI II, 3) inserite 
poco dietro il margine 
clipeale, alquanto distanti 
fra di loro, composte di 
8 articoli (scapo, pedicello, 
funicolo e clava di 3 articoli ciascuno) ; lo scapo ò compresso, 
il funicolo è cilindrico; alla base del primo articolo del funicolo 
esiste un piccolissimo anello laminare come nei Coccophagas ; 
la clava ha 1’ apice subconico. Il clipeo ha il margine appena 
arcuato nel mezzo. Le mandibole (Fig. XVIII, 2) sono molto 
piccole ad apice bidentato, col dente esterno stretto, l' interno 



lungo a margine subtroncato, un poco sporgente solo vicino al 
dente esterno. Palpi mascellari di due articoli, palpi labiali di 
uno, gli uni e gli altri abbastanza sottili. 

Torace simile a quello del Coccopliagus , ma colla parte me- 
diana del metanoto un poco più sviluppata e reticolata. Il mesoscuto 
è reticolato e fornito di brevi setole nonché di due posteriori me- 
diane più lunghe ; lo scutello è pure reticolato e provvisto di 
2 + 2 + 2 setole e di due sensilli circolari. Le ali sono bene 
sviluppate ; le anteriori sorpassano alquanto V addome, hanno la 
nervatura marginale subuguale alla submarginale, la stigmatica 
assai breve ed alquanto allargata all'estremità, la postmarginale 
più breve della stigmatica ; la membrana alare è in gran parte 
affumicata ed, eccettuato un piccolo spazio basale posteriore, tutta 
coperta di setole numerose e piuttosto robuste su tutta la parte 
affumicata, di setole più brevi e più sottili sulla parte ialina api- 
cale ; le setole marginali della frangia sono brevi (le più lunghe 
misurano \x 30); le ali posteriori sono piuttosto strette ed hanno 
una frangia il doppio più lunga di quella delle ali anteriori. 

Le zampe hanno i tarsi di 5 articoli, le medie hanno l'apice 
del femore provvisto internamente di una setola lunga c abba- 
stanza robusta e uno sperone alla tibia bene sviluppato, le po- 
steriori hanno due speroni tibiali disuguali. 

L'addome è lungo quanto il capo e il torace presi insieme 
e largo quanto il torace, posteriormente è un poco assottigliato. 
L'ovopositore non sorpassa l'apice dell’addome. 

Maschio sconosciuto. 

Tipo : Prococcophagus varius sp. n. 

Osservazione — Questo genere si distingue dal Coccopliagus 
Westw. per il capo, al dorso, più lungo, per le antenne inserite 
poco lontano dal margine clipeale e aventi lo scapo compresso. 

Prococcophagus varius sp. n. 

Femmina. — Corpo di colore nocciuola pallido, col dorso del 
torace di colore terra d’ombra; addome al dorso brunastro colla 
parte anteriore dei tergiti 3-7 paglierina. Antenne brune colla 
faccia anteriore dello scapo, una linea longitudinale submediana 
ed una macchia laterale sulla parte allargata dello stesso bian- 
castre, faccia anteriore del pedicello, faccia apicale posteriore 
del 2° articolo del funicolo e 3° articolo del funicolo biancastri, 
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apice della clava alutaceo pallido. Ali anteriori con quasi tutta 
la membrana affumicata eccettuato un breve tratto apicale ed 

uno marginale anteriore 
distale. Zampe giallo- 
paglierine coi tarsi alu- 
tacei. 

Lunghezza del corpo 
mm. 1,18; larghezza 
dei torace 0,33, lunghez- 
za delle antenne 0,72 ; 
deir ala anteriore 0,91 ; 
larghezza della stessa 
0,30. 

Antenne(Fig. XVIII, 3) 
collo scapo quasi 2 / 3 
più lungo che largo, il 
pedicello tanto lungo 
quanto il 1° articolo del 
funicolo, il 1° articolo del 
funicolo è alquanto più 
lungo del secondo e questo quasi uguale al terzo, la clava è più 
lunga dei due ultimi articoli del funicolo; esse sono provviste di 
pochi sensilli lineari, cioè di uno sul primo articolo del funicolo, 
due sul 2’, tre sul 3° del funicolo e sul 1° della clava, quattro sul 
2° della clava e tre sul terzo della stessa. 

Per gli altri caratteri si veda la descrizione del genere e le 
figure. 

Habitat . — Eritrea : Clieren. 

Physcus semiimiiis sp. n. 

Femmina (Fig. XIX). — Corpo di colore fulvo-castagno; an- 
tenne di colore noeciuola isabellino col primo articolo del funi- 
colo e il secondo della clava di colore castagno, il primo della 
clava di colore terra d’ombra ; ali ialine, zampe colle anche ca- 
stagne, quelle del 1° e paio colla base dei femori leggermente 
imbrunita e tutto il resto di colore isabellino; zampe del 3° paio 
con gran parte del femore e breve parte basale della tibia im- 
brunita. 



Fig. XVIII. 

I'rococcophagus varius: 1. capo visto di fronte colle man- 
dibole; 2. parte del capo dai fori antennali al margine 
<lel clipeo colle mandibole; 3. antenna; l. ala superiore; 
5. parte della stessa colla porzione distale della margi- 
nale e la stigmatica. 
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Vi$. XIX. 

Physcus sc/ninotusl fem- 
mina. 


Capo alquanto più largo del torace, alquanto più largo che 
alto, clipeo a margine subretto, solchi postantennali brevi e 
alquanto convergenti, occhi abbastanza grandi, forniti di pochi e 
brevissimi peli (visibili solo a forte ingrandi- 
mento), ocelli disposti ad angolo ottuso; antenne 
(Fig. XX, 1) inserite poco lontano dal margine 
del clipeo, collo scapo leggermente dilatato infe- 
riormente, pedicello poco più lungo del 1° ar- 
ticolo del funicolo che a sua volta è pochissimo 
più lungo del secondo e questo snbuguale al 
terzo, la clava è lunga quasi quanto il funicolo ; 
mandibole bidentate, mascelle del primo paio 
(Fig. XX, 2) con palpi di 2 articoli e quelle 
del secondo paio con palpo di un articolo, am- 
bedue detti palpi terminanti con una setola ab- 
bastanza lunga. 

Torace breve con pronoto abbastanza grande e provvisto di 
varie setoluccie, mesoscuto con reticolo a maglie trasversali e 
fornito di un discreto 
numero di brevi setole, 
scutello con reticolo a 
maglie longitudinali e 
provvisto di 5 brevi se- 
tole. Ali ridotte a brevi 
appendici membranose 
come si vede nelle figure 
XX, 4-5. Zampe con tarsi 
brevi, tibie del secondo 
paio (Fig. XX, 6) fornite 
di uno sperone robusto 
e un poco più breve del 
primo articolo tarsale. 

Addome un poco più lar- 
go del torace e più lungo 
del torace e del capo 
presi insieme (quando il capo è in posizione verticale). Ovoposi- 
tore pochissimo sporgente dalTaddome. 

Lunghezza del corpo mm. 0,85, larghezza del torace 0,19, 
lunghezza delle antenne 0.45, deirai a anteriore 0,13. 

Habitat . — Eritrea : Nefasit. 



Physcu $ seminoWs, femmina: 1. antenna; 2. mascelle del 
primo e secondo paio; 3. parte anteriore del capo dai fori 
antennali colle mandibole; 4-5. ala anteriore e ala po- 
steriore; *>. zampa del secondo paio dall’apice della tibia. 
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Note biologiche. — Parassita eli una Cliionaspis sp. vivente 
sull 9 Aloe. 

Osservazione. — Riferisco questa specie per la forma delle 
antenne, delle mascelle e per la ehetotassi del torace al genere 
Phgscus How., quantunque questa sia l’unica specie avente le ali 
molto ridotte, riferita finora a tale genere. Sarà importante veri- 
ficare in seguito se è costante in questa specie la riduzione delle 
ali o se è variabile come in qualche specie di Trichogrammalinae . 

Azotus elegiintulus sp. n. 


Femmina . — Corpo castagno nerastro colla fronte tra gli occhi 
e il vertice di colore terra d ; ombra ; antenne nere col secondo 

articolo del funicolo bianco e il 
quarto articolo pure bianco alla 
metà distale e castagno alla 
metà prossimale ; ali superiori 
di colore fuligineo scuro con tre 
spazi ialini come si vede nella 
figura XXI, 3, ali posteriori ia- 
line con una breve macchia leg- 
germente fuliginea dietro la par- 



1. antenna; 2. 


te distale della marginale e una 
macchia strettissima lungo il 
margine apicale posteriore; zam- 
pe di colore castagno scuro ec- 
cetto i trocanteri, i ginocchi, e 
Papi ce delle tibie di colore pa- 
glierino e i primi 4 articoli dei 
tarsi giallastri. 

Capo con occhi piuttosto pic- 
coli, nudi; ocelli disposti ad an- 
golo leggermente ottuso, fronte 
con poche e brevissime setole, 
clipeo con margine subretto; antenne (Fig. XXI, 1) collo scapo lungo 
quanto il pedicello e i primi due articoli del funicolo presi in- 
sieme, compresso e un poco dilatato sul Iato inferiore, che ha il 
margine leggermente arcuato, primo articolo del funicolo pochis- 
simo più lungo del pedicello e un poco più lungo del secondo 
articolo del funicolo, che è a sua volta circa y 3 più lungo del 


Fig. XXI. 

Azotus elcr/antulus , femmina: 
clava della stessa; 3. ala superiore e inte- 
riore; 4. parte dell'ala superiore eolia stigma- 
tica; 5. antenna di maschio: fi. ala superiore 
e inferiore dello stesso. 
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terzo e poco più corto del quarto, la clava è pochissimo più lunga 
dei tre articoli precedenti del funicolo. Mandibole con due denti 
esterni acuti e due interni dei quali il primo è minore degli 
altri e il secondo (interno) è minimo. 

Torace col mesoscuto e lo scutello a superficie avente un 
fine reticolo microscopico a maglie brevi e larghe e forniti cia- 
scuno di 2 setole anteriori e due posteriori e lo scutello anche di 
due sensilli posteriori submediani laterali. 

Ali superiori colla stigmatica (Fig. XXI, 4) bianca, breve, 
larga a forma di grossa testa d’uccello, fornita di 3 sensilli e di 
una setola, le setole della membrana alare sono per numero e 
disposizione come si vede nella figura XXI, 3 ; frangia lunga. 

Zampe medie collo sperone tibiale lungo quanto il primo ar- 
ticolo del tarso. 

Addome sessile, posteriormente subconico, coll’ovopositore po- 
chissimo sporgente dietro l’estremità dell’addome stesso. 

Lunghezza del corpo min. 0,70, larghezza del torace 0,20, 
lunghezza delle antenne 0,46, dell’ ala superiore 0,52, larghezza 
della stessa 0,15. 

Maschio. — Corpo di colore simile a quello della femmina, 
antenne castagno-nerastre, ali superiori colla parte, che è inten- 
samente colorata in fuligineo nella femmina, di colore fuligineo 
pallidissimo e stigmatica di colore isabellino. 

Antenne (Fig. XXI, 5) lunghe inni. 0,52 col primo articolo del 
funicolo circa il doppio più lungo del pedicello e uguale al se- 
condo, la clava è poco più breve del primo e secondo articolo 
del funicolo presi insieme. 

Ali superiori colle setole che si vedono nella figura XXI, 6. 

Habitat — Eritrea : Nefasit. 

Note biologiche — Parassita di femmine di Chionaspis sp. 
vivente sull’MZoc. 

Osservazione — Quest’ va collocato vicino all’ A. pini- 
foliae Mercet, dal quale si può distinguere facilmente per il 
colore e per la lunghezza del primo articolo del funicolo della 
femmina. 

Eiiearsia pai-velia sp. n. 

Femmina. — Capo e torace di colore giallo cremeo o ocro- 
leuco, eccetto due piccole macchie occipitali, il pronoto, una 
macchia anteriore sul mesoscuto e il propodeo di colore castagno 
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coi lati giallo-cremei, le antenne e le zampe sono di colore noe- 
eiuola-paglierino, le ali superiori sono ialine, macchiate appena 
leggerissimamente di fuligineo dietro la marginale, colle nerva- 
ture di colore fulvo-castagno. 

Capo colla faccia al di sopra delle fosse antennali e il ver- 
tice striati trasversalmente e forniti di alcune brevi setole, occhi 

brevissimamente setolosi, ocelli di- 
sposti a triangolo isoscele di lati 
molto brevi. Antenne (Fig. XXII, 
1) col pedicello più lungo del 1° 
articolo del funicolo, gli articoli 
del funicolo gradatamente un poco 
più lunghi dal 1* al 4° e pochis- 
simo più grossi, clava lunga quanto 
i tre precedenti articoli del funi- 
colo. 

Torace col mesoscuto e lo scu- 
tello con leggerissimo reticolo poli- 
gonale microscopico ; il primo an- 
che fornito di 10-12 setole e il se- 
condo di 4 setole e due sensilli 
circolari submediani. Ali superiori 
(Fig. XXII, 2) colla marginale grossa 
e un poco più lunga della submarginale, la stigmatica breve, 
triangolare, col lato interno un poco convesso, fornita di 4 sen- 
silli disposti in linea trasversale un poco distanti fra di loro; 
la membrana alare è nuda fino alP origine della marginale, ha 
uno spazio nudo abbastanza largo anche attorno la stigmatica e 
nel resto è provvista di setole piuttosto rare, la frangia alare c 
lunga; ali posteriori quasi nude alla faccia superiore, aventi solo 
poche setole lungo la nervatura e tre verso la parti' mediana 
dell' ala. Zampe tutte con tarsi di 5 articoli, tibie delle zampe del 
2° paio collo sperone lungo quasi quanto il primo articolo del tarso. 

Ovopositore non sporgente dal corpo. 

Lunghezza del corpo mm. 0,G6, larghezza del torace 0,23, 
lunghezza delle antenne 0,39, dell 7 ala superiore 0,53, larghezza 
della stessa 0,17. 

Maschio . — Corpo di colore fulvo castagno col capo, i lati 
e la parte posteriore dello sento del mesotorace, lo scutello e il 
metanoto di colore isabella più o meno scuro; in alcuni indivi* 



Fiff. XXII. 

Enc.arsia parvella, femmina: 1. antenna; 
2. ala superiore e inferiore: 3. antenna «1! 
maschio. 
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dai tali parti sono appena più chiare del resto del corpo così 
che appaiono quasi interamente castagni. 

Antenne (Fig. XXII, 3) cogli articoli del funicolo quasi uguali 
fra di loro e tutti forniti di numerosi sensilli lineari, clava poco 
più corta dei due articoli precedenti del funicolo. 

Habitat . — Nigeria del Sud : Lagos. 

Note biologiche . — Parassita di un Aleijrodidae . 

Osservazione . — Questa specie è molto ben distinta da tutte 
le altre finora descritte per la disposizione delle setole superiori 
della membrana delle ali e per la lunghezza della frangia delle 
stesse. 


Eretiiiocerus diversiciliatus sp. n. 

Femmina . — Corpo tutto giallo-ocroleuco come le antenne 
e le zampe, occhi nerastri, ali ialine con nervature del colore 
del corpo. 

Capo con occhi piccoli molto convessi e brevemente seto- 
losi, ocelli disposti a 
triangolo ottuso, fac- 
cia con lunghe fosse 
antennali convergen- 
ti ; vertice e occipite 
striati irregolarmente 
trasversalmente ; cli- 
peo a margine al- 
quanto concavo. An- 
tenne (Fig. XXIII, 1) 
col primo articolo del 
funicolo molto breve, 
specialmente alla fac- 
cia superiore, secondo 
articolo alquanto più 
lungo del primo, clava 
lunga un poco più del 
doppio più del pedicello e funicolo presi insieme, leggermente 
ingrossantesi dalla base all’ apice che è tronco. 

Torace liscio al dorso, appena a forte ingrandimento sul der- 
mascheletro del mesoscuto e dello scutello mostra una legge- 
rissima stilatura longitudinale, il mesoscuto ha due setole suban- 



Fig. xxm. 

Eretmoccrtrs diversiciliatus , femmina: 1. antenna; 2. ala su- 
periore e inferiore; 3. parte dell’ala superiore colla stigma- 
tica; 4. zampa del secondo paio dall 1 apice della tibia; 5. an- 
tenna del maschio. 
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tenori sublaterali, lo scutello due submediane sublaterali e due 
subposteriori-sublaterali più lunghe, oltre un sensillo circolare 
tra le setole. Ali superiori (Fig. XXIII, 2) circa 3 / 5 più hmghe 
che larghe, colla stigmatica abbastanza lunga, terminante un 
poco allargata e fornita di 4 sensilli come si vede nella fi- 
gura XXIII, 3), parte prossimale della membrana alare fino al 
nervo basale nuda, dietro la marginale con uno spazio nudo limi- 
tato da poche setole disposte ad arco, poi nuovamente nuda per 
spazio lungo e poco largo e nel resto fornite di setole piuttosto 
rade come si vede nella figura; frangia alare molto caratteristica 
perchè è breve sul margine anteriore, un poco più breve all’apice 
deir ala e poi più lunga. Ali posteriori con frangia abbastanza 
lunga. Zampe (Fig. XXIII, 4) con speroni lunghi e sottili e tarsi 
gracili. 

Ovopositore non sporgente dietro l’addome. 

Lunghezza del corpo nini. 0,78, larghezza del torace 0,24, 
lunghezza delle antenne 0,42, dell’ ala anteriore 0,52, larghezza 
della stessa 0,22. 

Maschio . — Corpo di colore giallo-ocraceo col torace fulvo - 
ocraceo. Antenne (Fig. XXIII, 5) colla clava quasi 2 / 3 più lunga 
dello scapo (compresa la radicola), cilindrica, leggermente concava 
al ventre e convessa al dorso, provvista di numerosi sensilli li- 
neari e brevissimi peli. 

Sento del mesotorace e scutello aventi un forte e distinto 
reticolo poligonale colle maglie dello scuto maggiori di quelle 
dello scutello. 

Habitat, — Nigeria del Sud : Lagos. 

Note tjiologiche . — Parassita della stessa specie di Aleyrodi- 
dae che dette YEncarsia parcella e che era distrutta in grande 
quantità dal coceinellide Serangium Gijfardii Grandi (1). 

Osservazione. — Questa specie si distingue molto facilmente 
dalle altre finora note per la forma delle ali superiori, la distri- 
buzione delle setole sulla loro faccia superiore e la lunghezza di 
quelle della frangia. 


(1) Boll. Lab. Zool. U. Se. Agr. Portici Vili, p. 165. 
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Pelorotelopsella nigeriensis sp. n. 

Femmina (Fig. XXIV). — Corpo di colore nero con leggera 
lucentezza nero-azzurra sul capo e nero verdastra sul torace, ali 
ialine con nervature brune, zampe nere o nerastre coi primi tre 
articoli dei tarsi giallo-paglierini, V ultimo bruno. 

Il capo (Fig. XXV, 1) visto di faccia è circa i / 5 più largo 
che lungo, gli occhi arrivano in basso quasi a livello del margine 

inferiore dei fori un- 
temi ali, sono forniti 
di brevissimi e rari 
peli, ocelli disposti a 
triangolo acuto; faccia 
depressa dietro le an- 
tenne e fornita di due 
linee submediane che 
giungono alle linee 
trasversali , conver- 
genti quasi ad uguale 
distanza tra 1 ; ocello 
e la base delle anten- 
ne; superfìcie a reti- 
colo abbastanza gran- 
de e pentagonale, 
mentre il resto del capo al di sopra delle linee trasversali ha 
una superficie con reticolo sottile e a maglie larghe e brevi. 
Antenne (Fig. XXV, 2) col primo articolo del funicolo lungo 
quanto il pedicello e poco più lungo del secondo che è lungo 
quanto il terzo e di questo un poco più stretto ; la clava è lunga 
circa quanto i due articoli precedenti del funicolo. Clipeo nel 
mezzo appena concavo, mandibole bidentate, palpi mascellari e 
labiali uniarticolati e terminati da una setola lunga e grossetta. 

Torace avente la superficie del mesoscuto con reticolo a maglie 
circa tanto larghe quanto lunghe e quella dello scutello anterior- 
mente con reticolo a maglie allungate, posteriormente a reticolo 
più largo; metanoto liscio nel mezzo, ai lati concavo; propodeo con 
una piccola carena mediana, due (una per lato) submediane un 
poco divergenti dalTavanti all 1 indietro e due subparallele subla- 
terali. Ali superiori (Fig. XXV, 4) colla marginale giungente a 



Fiff. xxiv. 

Prtorotrlopselìa niycriensfs, femmina. 


circa V 3 della lunghezza dell’ala, postmarginale molto breve, stigma- 
tica appena più lunga della postmarginale, in forma di testa d’uccello 
colla parte assottigliata portante 4 sensilli in una serie longitudi- 
nale ; membrana alare nuda per 
quasi tutta la metà prossimale, 
nel resto fornita di setole piut- 
tosto rare, frangia alare cortis- 
sima. Zampe del secondo paio 
collo sperone poco più corto del 
primo articolo del tarso. 

Lunghezza del corpo mm. 1,40, 
larghezza del torace 0,34, lun- 
ghezza delle antenne 0,52, del- 
l’ala superiore 0,92, larghezza 
della stessa 0,40. 

Maschio. — Più piccolo della 
femmina coi segmenti dell’ad- 
dome seguenti il secondo molto 
corti e negli esemplari secchi 
rientrati quasi completamente 
nel secondo. Antenne (Fig. XXV, 7) simili a quelle della femmina. 

Habitat. — Nigeria del Sud : Olokemeji. 

Eote biologiche. — Ottenni alcuni esemplari da un rametto 
coperto di Stictococcus Sjostedti Ckll. , ma non posso precisare 
se il parassita da me descritto è di primo o di secondo grado, 
perchè lo stesso titictococcus era attaccato da larve di un dittero, 
da una larva di lepidottero (Eablennna oclioclu'oa Hamptn.) e 
questa a sua volta da un Elasaiìis . 

Ossidazione . — Riferisco questa specie al genere Pelorote- 
lopsella Girault, almeno temporaneamente finché si sarà d’ ac- 
cordo intorno ai caratteri del genere Plewotì'opis Forst. stabi- 
lendo quale è la specie che si deve considerare come tipo. 

In questa specie gli anelli sono due: uno ben distinto c l’altro 
laminare. Anche nel genere Metriochcuns Sii v. (1) oltre un anello 



Fig. xxv. 

Pelorotelopsella nigeriensis , femmina: 1. capo 
visto (li faccia; 2. antenna; 3. primo articolo 
ilei funicolo più ingrandito cogli anelli alla 
base; 4. ala superiore; 5. parte della stessa 
colla stigmatica; (i. zampa del secondo paio 
dall’ apice della tibia; 7. antenna di maschio. 


(1) Io avvicinai questo genere, quando lo descrissi (Boll. Lab. Zool. Se. 
Agr. Portici IX (1914), p. 214) al genere Closterocerus Westw., ma invece ne 
riconosco ora una grande affinità coll ’ Entedon Daini. Esso può per il mo- 
mento tenersi distinto per avere alle antenne un anello completo ed uno 
incompleto, mentre wq\Y Entedon tenuilcirsis Tlioms. almeno, di cui ho potuto 
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ben distinto ne esiste uno laminare incompleto. Nella descrizione di 
tale genere, come in quella di Allomphale Silv. e Teleopterus Silv. 


seguendo altri autori, compresi nel numero 


degli 


articoli delle 


notato riconosco anch'io che 
mero e la forma degli anelli 


antenne anche gli anelli, ma ora ritengo che detti anelli non si 
debbono considerare come articoli e quindi non devono essere 
compresi nel numero totale degli articoli formanti le antenne; ciò 

è sempre importante indicare il n li- 
nei descrivere le antenne, facendo 
un esame accurato di essi con 
preparati microscopici (in liquidi 
opportuni) e osservati a forte in- 
grandimento. 


Tetrasticlius stictococei sp. n. 

Maschio. — Corpo nero colla 
faccia e V addome tendenti al 
castagno, antenne di colore isa- 
bella scuro, ali ialine colle nerva- 
ture alutacee, zampe alutacee colle 
anche fosche. 

Il capo è pochissimo più lar- 
go che lungo; ha la faccia con 
una depressione breve, subtrian- 
golare, dietro la base delle antenne, 
e nel resto provvista di peli bre- 
vi e sparsi, il margine mediano 
del clipeo ha due lobi brevi e arrotondati ; gli ocelli sono nudi 
e giungono in basso un poco sotto il livello dei fori antennali ; le 
antenne (Fig. XXVI, 1-2) sono piuttosto sottili collo scapo prov- 
visto inferiormente di una carena abbastanza grande che inco- 
mincia alla base della metà distale dello scapo (senza radicola) e 
termina poco innanzi Y apice; il pedicello è alquanto più lungo 



Fiff. XXVI. 

Tctrastichus stictocurci : l. antenna; 2. pe- 
dicello e primo articolo del funicolo della 
stessa più ingranditi; 3. ali. 


fare un preparato microscopico, le antenne hanno due anelli completi ed uno 
incompleto. Girault attribuisce un anello alle antenne del genere Entedon 
Dalvnan. A precisare meg'lio i caratteri del genere Entedon e affini sarà ne- 
cessario mettersi pure d’ accordo sul tipo e farne conoscere esattamente i 
caratteri. 


del primo articolo del funicolo, questo ha tre anelli laminari alla 
base ed è poco meno della metà più breve del secondo, che a sua 
volta è poco più breve del terzo; il terzo e quarto sono subuguali; 
le setole basali degli articoli del funicolo sono inserite sopra una 
parte più sporgente dell’articolo e sono più del doppio più lunghe 
dell’articolo che le porta ; la clava è alquanto più breve dei tre 
articoli precedenti del funicolo presi insieme. 

Il torace ha il mesoscuto fornito di tre setole per lato, delle 
quali la posteriore abbastanza lunga e robusta ; lo scutello ha i 
soliti due solchi e un sensillo circolare e due setole per lato, delle 
quali la posteriore è tanto lunga da sorpassare quasi il propodeo; 
questo ha una carena mediana e una sublaterale a lato esterno 
degli stigmi e la superficie reticolata più distintamente dello scu- 
tello. Le ali anteriori (Fig. XXVI, 3) hanno lungo il nervo basale 
tre setole che chiudono l’estremità dello spazio nudo basale e la 
base dello spazio nudo, assai piccolo, dell’ area specolare; il resto 
della membrana ha setole piuttosto rade e una frangia alare 
breve. 

Zampe medie collo sperone tibiale poco più corto del primo 
articolo del tarso, sperone delle tibie posteriori un poco più corto 
e più robusto di quello delie zampe medie. 

Lunghezza del corpo mm. 1,30, larghezza del torace 0,39, 
lunghezza delle antenne 0,78, delle ali anteriori 1,05, larghezza 
della stessa 0,48. 

Femmina sconosciuta. 

Habitat. — Costa d’ Oro : Aburi. 

Note biologiche . — Parassita di femmine di Stictoroccus di - 
versisela Silv. , ma non è accertato se è di primo o di secondo 
grado. 

Osservazione. — Questa specie di Tetrastichus (1) è prossima 
al T. sicarius Silv., ma si distingue assai fàcilmente per la forma 
delie antenne. 


(1) Io uso questo nome generico in senso largo, essendo pienamente con- 
vinto che il genere Tetrastichus deve essere smembrato o diviso almeno in 
.sottogeneri, ina credo pure che per far ciò sia necessaria una revisione dei 
generi di Tetrastichinac basata sull’ esame delle specie tipiche. 
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Fi-. XA'YIl. 

Tetrastìt'hua tjìflardianus: IVimnina. 


Tctrasticlius gilfcmlianus sp. n. 

Femmina (Fig. XXVII). — Corpo nero coi) leggera lucentezza 
verde-scura, antenne nerastre, zampe pure nerastre colle tibie di 
colore isabellino giallastro talora più o meno infoscate, tarsi gial- 
lastri o gialli pallidi col- 
l’ultimo articolo ed il pre- 
tarso più o meno foschi, ali 
ialine colle nervature ca- 
stagne. 

" Il capo (Fig. XXVIII, 1) 
è breve, pochissimo più 
largo del torace (52 : 48), 
poco più di un settimo più 
largo che lungo, clipeo bre- 
vemente bilobato, faccia 
con depressione postai) ten- 
nale larga e breve ; il re- 
sto della superficie è provvisto di poche e brevi setole; gli 
occhi sono largamente convessi, inferiormente giungono quasi 
a livello del margine inferiore dei fori antennali e sono forniti 
di setole brevi e poco numerose, gli ocelli sono disposti ad 
angolo ottuso ; le antenne (Fig. XXVIII, 2) sono brevi, col pedi- 
cello lungo quanto il primo articolo del funicolo (anelli compresi), 
alla base del 1° articolo del funicolo esiste un anello lunghetto e 
uno laminare ; secondo e terzo articolo del funicolo subuguali e 
ciascuno un poco più corto e un poco più largo del primo, clava 
alquanto più lunga dei due articoli precedenti del funicolo presi 
insieme, primo suo articolo pochissimo più largo e più lungo del 
terzo del funicolo, gli altri due gradatamente più stretti. 

Torace col mesoscuto intero e fornito di 3 brevi setole per 
lato: lungo la parte interna delle ascelle ha una depressione abba- 
stanza profonda ; lo scutello ha due solchi submediani e ai lati 
di questi posteriormente due setole per lato e un sensillo circo- 
lare tra le setole (anomalie per posizione di setole e di sensilli 
non soììo rare !), la superficie del torace fino allo scutello com- 
preso ha un fine reticolo microscopico ; il metanoto nel mezzo 
è leggermente convesso e ai lati ha una larga fossa; il propodeo 
è provvisto di una carena mediana, di una sublaterale (a lato 
interno dello stigma) ed ha la superficie tra le carene a reticolo 



un poco più largo e un poco più profondo di quello dello scu- 
tello. Le ali anteriori (Fig. XXVIII, 5) giungono all’apice dell’ad- 
dome, o quasi (non lo sorpassano o lo sorpassano di poco), hanno 
un tratto basale, come si vede nella figura, nudo con una setola 
isolata (raramente due) lungo il nervo basale poi un grande tratto 



Fis- XXVIII. 

Tctrnslichus yi (lardi cui a s, femmina: 1. capo visto di fronte; 2. antenna; :ì. pedicello e 
primo articolo del funicolo della stessa; l. mandibola: 5. ali; fi. zampa media dallapiee 
della tibia; 7. zampa posteriore dall’apiec. della tibia; s. antenna del maschio; IL scapo 
della stessa ; 10. ala anteriore di maschio. 


spopolare mulo e il resto della membrana ha brevi e rade setole, 
la frangia ò breve. Zampe eolio sperone delle tibie medie (Fig. 
XXII I, G) breve e sottile, quello delle zampe posteriori quasi 
ugualmente lungo e più robusto. 

L'addome è allungato, quasi ugualmente assottigliato ante 
riormente che posteriormente, a lati leggermente convessi, è lungo 
quanto il torace e circa l /r> P* 11 largo dello stesso, ha presso i 
margini posteriori alcune brevi setole e sulla parte posteriore dei 
segmenti, dopo le setole, è longitudinalmente c leggermente rugoso. 
IFovopositore non sporge dall'apice dell'addome. 

Lunghezza del corpo mm. 2, larghezza del torace 0,50, lun- 
ghezza delle antenne 0,G8, dell'ala anteriore 1,32, larghezza della 
stessa 0,54, lunghezza dell’ovopositore 0,58. 
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Maschio. — Alquanto più piccolo della femmina; antenne 
(Fig. XXVIII, 8-9) collo scapo un poco compresso e inferiormente 
provvisto eli una carena lunga un poco più della metà dell’ intero 
scapo (eccettuata la radicola) e divisa da sopimenti cintinosi in 
circa 20 loggie; gli articoli del funicolo aumentano leggermente 
in lunghezza dal primo al quarto ed hanno le setole basali lunghe 
un poco più del doppio della lunghezza dell’ articolo, la clava è 
alquanto più corta dei tre articoli precedenti del funicolo presi 
insieme. Le ali anteriori (Fig. XXVIII, 10) hanno lungo il nervo 
basale due setole, la seconda delle quali termina la serie longi- 
tudinale che chiude lo spazio nudo specolare. 

Habitat . — Nigeria del Sud: Olokomeji ; Dahomey: Cotonou. 

Note biologiche. — Parassita della Cerai itis Gi //'ardii Bezzi. 
Per le mie osservazioni, che non potei completare, rimase incerto 
se questa specie depositava uova nelle uova o nelle giovani larve 
di Ccratitis e per questo scrivevo che tornando un entomologo 
in Nigeria si sarebbe dovuto studiare meglio la biologia dei 
Tetrastichus (1). Ciò ha fatto il collega Fullaway, che secondo 
quanto mi scrive, ha provato che detto Tetrastichus deposita le 
uova nelle larve, e comincia lo sviluppo in esse per continuarlo 
e terminarlo quando si sono formate il pupario, entro il quale le 
sue larve si trasformano in pupa per uscire insetti perfetti come 
scrissi per il Tetrastichus Giffardii 

Egli è riuscito ad introdurre esemplari di questa specie nelle 
isole Hawaii e li sta moltiplicando per cercare di acclimatarveli ; 
ha gentilmente mandato da Honolulu anche a me pupe di Cera- 
Ut is contenenti pupe di questo Tetrastichus che sono giunte in 
buone condizioni e hanno dato in serra alcuni adulti. Tenterò ora 
in primavera la loro moltiplicazione appena avrò larve di Cera- 
titis , lìhag detis e Dacus e informerò in seguito del risultato. 

Osseri'azione. — Questa specie era stata da me confusa col 
Tetrastichus Giffardii perchè, tratto in inganno da un modo simile 
di sviluppo, non ne feci un attento esame comparativo. Le due specie 
invece sono fra di loro molto distinte: la femmina del Tetì'astichus 
giffardianìis si riconosce facilmente dal T. Giffardii per il capo 
un poco più piccolo, per le antenne leggermente più grosse e sopra- 
tutto per il grande spazio nudo della parte specolare delle ali antc- 


(1) Boll. lì. Se. Sup. Agr. Portici Vili .1013), p. f>4 e p. 138. 


riori ; il maschio della prima specie si distingue da quello della 
seconda per lo spazio nudo della parte specolare delle ali ante- 
riori e per la carena inferiore dello scapo più lunga (nel 
T. GiffarcUi è uguale a circa la metà della lunghezza dello scapo 
senza la radicola). 

Io non so ancora da quale specie di Geratitis ottenne il 
Fullaway gli esemplari che trasportò alle Hawaii, ma, basandomi 
sul nuovo esame che ho fatto di tutti gli esemplari di Tetì'astichus 
parassiti di Trypaneidae da me raccolti nell’Africa occidentale, 
sono venuto a questo risultato: il Tetì'astichus GiffarcUi Silv. è 
parassita della Geratitis antistictica Bezzi e probabilmente della 
Ceì'atitis colae Silv. (le femmine almeno del Tetì'astichus otte- 
nute dall 7 ultima Ceì'atitis non ho potuto distinguerle da quelle 
del T. Giffardii tipico), il Tetì'astichus giffardhmus sp. n. è pa- 
rassita della Geratitis Giffardii Bezzi, il Tetì'astichus dacicida 
sp. il. è parassita del Dacus bipartitus Graham. 

Da una pupa di Cavpomiya incompleta Becker raccolta a 
Cheren (Eritrea) ho avuto due femmine di Tetì'astichus che dif- 
feriscono da quelle del T. giffardianus per leggere differenze di 
setole della base dell’ala anteriore, credo necessario rimandarne 
la determinazione a quando avrò altri esemplari di femmine e 
anche di maschi. 


Tetrastidius dacicida sp. n. 


Femmina . — Corpo nero, antenne fosche, ali ialine con ner- 
vature castagno-alutacee, zampe nerastre coll’apice dei femori, le 
tibie e i tarsi giallastri. 

11 capo è pochissimo più largo del torace, poco più largo che 
alto, colla faccia avente una depressione postantennale larga e 
breve e nel resto fornita di brevi setole sparse, clipeo nel mezzo 
con due lobi abbastanza grandi ; occhi bene convessi, forniti di 
brevi setole giungenti in basso fino a livello del margine inferiore 
dei fori antennali ; ocelli disposti ad angolo ottuso ; antenne 
(Fig. XXIX, 1-2) col pedicello subuguale al primo articolo del 
funicolo compresi gli anelli, di questi il primo ò lunghetto, il 
secondo laminare; il secondo articolo del funicolo è subuguale al 
primo (compresi gli anelli) e pochissimo più breve del terzo, la 
clava ò un poco più breve del funicolo. 
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Il torace ha il mesoscuto con una leggera linea mediana e 
7 brevi setole per lato, lo scutello ha posteriormente, a lato esterno 
dei solchi longitudinali, due setole per lato e un sensillo tra di 
esse, la superfìcie del mesoscuto -e dello scutello è leggermente 

reticolata, il propo- 
deo ha una carena 
mediana e una per 
lato sublaterale a lato 
interno gli stigmi che 
sono molto grandi, la 
superfìcie del propo- 
deo ha un reticolo 
un poco più distinto 
di quello dello scutel- 
lo. Le ali anteriori 
hanno 4 setole lungo 
il nervo basale ; di 
queste la prima del 
nervo cubitale si trova 
avvicinata alla base 
delibala un poco più 
che la prima setola 
del nervo basale (nel 
T. GiU ardii manca 
tale setola), per il re- 
sto si veda la figura 
XXIX, 3. Zampe del secondo paio collo sperone tibiale (Figura 
XXIX, 4) sottile e la metà circa più breve del primo articolo 
del tarso, sperone delle tibie del 3” paio (Fig. XXIX, 5) alquanto 
più lungo e più robusto di quello delle tibie medie. 

Addome subovale eoirovopositore breve non sporgente. 

Lunghezza del corpo mm. 1,70, larghezza del torace 0,58, 
lunghezza delle antenne, 0,76, dell’ala anteriore 1,62, larghezza 
della stessa 0,71. 

Maschio. — Alquanto più piccolo della femmina. Antenne 
(Fig. XXIX, 6) collo scapo avente inferiormente una carena lunga 
circa 2 /a deir intero scapo (senza radicola\ divisa in due (o 
uno) piccoli lobi prossimali e uno più lungo distale e internamente 
tornita di ispessimenti cintinosi che la dividono in piccole e nu- 
merose loggie; pedicello subuguale al primo articolo del funicolo 



Fig. xxix. 

Tetrastichus dacirido, femmina: 1 . antenna; 2. pedicello e 
primo articolo del funicolo; 3. ala; 4. zampa media dall'apice 
della tibia; 5. zampa posteriore dall'apice della tibia; <*. an- 
tenna di maschio; 7. scapo della stessa. 
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compresi gli anelli, primo articolo del funicolo di circa V 5 più 
corto del secondo, articoli 2-3 subnguali e forniti alla base di 
setole lunghe quanto l’articolo stesso (o poco più lunghe), clava 
lunga quanto i due articoli precedenti del funicolo. Ali simili a 
quelle della femmina. 

Habitat — Camerali : Victoria. 

Noie biologiche — Parassita di Dacus bipartita $ Graham. La 
biologia di questa specie deve essere simile a quella del Teh\ 
Gì ff ardii gli adulti furono ottenuti in numero vario da pupe di 
detto Dacas. 

Osservazione — Anche questa specie era stata da me con- 
fusa a torto col Tetrastichus Giff ardii ; la femmina di essa si distin- 
gue dal T. Giffardii per gli articoli 2° e 3° del funicolo più allun- 
gato, per le setole laterali del mesoscuto più numerose, per una 
setola situata sulla parte basale delPala in vicinanza della prima 
del nervo basale; il maschio si differenzia più facilmente per la 
carena ventrale dello scapo più lunga e più o meno divisa in 
obi, pei* il primo articolo del funicolo più corto del secondo. 
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